
Q 
uesta è stata una settimana davvero mol-
to importante, poiché è stato approvato il 
Decreto Sicurezza, più noto come 
“Decreto Salvini” che, tra le numerose 

questioni affrontate evidenzia una particolare at-
tenzione verso gli uomini e le donne in divisa. Tra 
l’altro il Decreto d’urgenza non sarebbe nemmeno 
la sede naturale per affrontare alcune questioni ma 
nonostante ciò sono state inserite proprio a dimo-
strazione della considerazione che questo Esecuti-
vo nutre nei confronti degli operatori delle forze 
dell’ordine. Come anticipato nello scorso editoriale, 
il decreto in questione è un tassello fondamentale 
affinché possa essere attuato un nuovo riordino 
delle carriere, in quanto vengono stanziate ulterio-
re risorse ( 5 milioni per il 2019 e 70 milioni dal 
2020) ed inoltre prevede la possibilità del correttivo 
anche per il comparto dei militari nel rispetto del 
principio di equiordinazione.  

Ricordiamo che questo argomento era menzionato 
nel punto 23 del contratto di Governo e solamente 
il Sap, tra i sindacati di Polizia, poteva sentirne la 
necessità, poiché tutti gli altri lo hanno di fatto so-
stenuto, tranne alcuni che si sono defilati quando 
oramai era troppo tardi.  

Nel provvedimento è stata stanziata la somma di 
38 milioni di euro, destinata al pagamento degli 
straordinari in esubero per l’intero anno 2018. 
Ciò consentirà nel giro di poco tempo, la liquidazio-
ne delle spettanze, senza dover attendere quasi 
due anni come per quelle relative al 2017 

Un altro aspetto molto importante a salvaguardia 
della funzione e della dignità degli operatori delle 
forze dell’ordine riguarda il fatto che ora, finalmen-
te, chi provoca violenza o resistenza a pubblico 
ufficiale, lesioni gravi personali gravi o lesioni 
personali gravi o gravissime ad un pubblico uf-
ficiale in servizio di ordine pubblico, perderà, o 
non gli verrà concesso, il diritto al soggiorno 
per protezione umanitaria e sarà rimpatriato im-
mediato.  

Questa è una norma di grande rispetto nei confron-
ti di chi veste una divisa.  

Chi usa violenza, oltraggia, sputa contro un opera-
tore delle Forze dell’Ordine, deve essere punito, 
perché in quel momento oltre ad usare violenza 
contro un uomo, sta usando violenza contro l’Istitu-
zione che rappresenta.  

Sono, inoltre, stati destinati 10,5 milioni per il 2018 
e 49 milioni dal 2019 al 2025 per gli equipaggia-
menti e la manutenzione delle strutture. Oltre a 
ciò i maggiori oneri a carico delle società calcistiche 
riguardo ai servizi di ordine pubblico ci consentirà il 
recupero di importanti risorse. 

Dopo 10 anni di indifferenza e di tagli dissennati 
finalmente la forte debilitazione di tutto l’apparato 
sta per essere gradatamente risanata. 

Il Decreto prevede anche altre numerose norme 
che ci consentiranno di svolgere con maggiore effi-
cienza ed efficacia la nostra professione, come ad 
esempio il potenziamento della video sorveglianza, 
il contrasto all’immigrazione clandestina, allo  stal-
king, al terrorismo e alla mafia. 

 Se quanto fatto in questi primi sei mesi è lo 
specchio della linea di governo intrapresa da 
questo esecutivo, bè, direi che siamo sulla stra-
da giusta.  
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